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Su linea politica e Quirinale 

La segreteria della DC 
polemizza con Fanfani 

Intervista di Bodrato - Andreottiani solidarizzano con Zaccagnini 
Pronunciamenti in favore di Piccoli alla presidenza del partito 

ROMA — Dopo il convegno 
di Saint Vincent, le polemiche 
tra i dirigenti democristiani 
.stanno mettendo in luce i te­
rni che saranno al centro del­
l'ormai prossimo Consiglio na­
zionale. K' stato Fanfani (co 
me altre volte è accaduto) ad 
accendere la miccia, con la 
propria sortita di venerdì scor­
so Ma a Fanfani hanno nspo 
.sto subito tanto la segreteria 
democristiana (Hodrato). quan­
to Alidieotti (attra\erso una 
dichiara/.icne dell'oli Fvange 
listi). K d<t queste repliche e 
controrepliche appare eviden­
te che il contrasto riguarda 
essenzialmente tre punti: 1) il 
giudizio sugli equilibri attuali. 
e quindi sui rapporti con le 
altre forze politiche; 2) la con­
dotta della recente campagna 
per il Quirinale; 3) Tele/ione 
del nuovo presidente del par­
tito. 

Dalle prese di posizione di 
questi giorni risulta abbastan 
7<\ chiaramente clic vi è un 
accordo, che passa attraverso 
la segreteria de. Piccoli e An-
dreotti, e che punta alla con­
ferma della « linea Moro * del­
la larga maggioranza, e. per 
quanto riguarda la presidenz-a 
dello Scudo crociato, alla scel­
ta di una soluzione non for­
male ma « politica » (cioè al­
l'elezione di Piccoli). L'orien­
tamento degli andreottiani alla 

vigilia del Consiglio nazionale 
è stato anticipato da Kvange­
listi. il quale ha detto che la 
maggioranza intorno a Zacca­
gnini è « sempre più compat-

j ta e numerosa ». A chi gli 
chiedeva che cosa ne pensas 
se delle dichiarazioni di Fan­
fani a St. Vincent. Evangelisti 
ha risposto * Non sono discor 
si isolati che possono modi fi 
care la realta della situazto 
tic ». K ha aggiunto di prefe­
rire una i scelta politica » per 
la presidenza del partito. 

Bodrato ha sostenuto le tesi 
della segreteria con una in­
tervista — molto polemica — 
rilasciata al Giorno. Rispon­
dendo ai settori di destra del­
la DC. egli ha sostenuto anzi­
tutto che il gruppo dirigente 
ha una sua linea politica, e 
che. anche in occasione della 
battaglia presidenziale, ha 
avuto una posizione giusta: è 
una battaglia, ha detto, che 
i si è conclusa bene, certa­
mente menlio di come si era 
conclusa sette anni fa. quan­
do c'era una segreteria che 
(secondo un certo metro di 
valutazione) aveva una linea 
politica "decisa". Certi im­
provvisati amici di Moro non 
dovrebbero dimenticare che 
furono loro ad impedire, sette 
anni fa, l'elezione di Moro a 
Presidente della Repubblica ». 
Secondo Bodrato, chi nella DC 

critica la segreteria parte da 
posizioni di centro-destra, egli 
giudica perciò « illusorio » l'in­
contro di queste posizioni con 
quelle enunciate dal PSI. 

Infine, la questione del go 
verno Bodrato ritiene gius;* 
la sollecitazione al migliora­
mento dell'attività del gover­
no- è. dice, una sollecitazione 
* che possiamo fare anclie 
nostra ». Gli sembra pero 
difficile che da essa possa 
scaturire una crisi. Ma Ro­
mita ~ è stato fatto osser­
vare a Bodrato — ha detto 
che vi sono forze che punte 
rebbero alla crisi. < Non 50 a 
chi si riferisca Romita — ha 
risposto l'esponente de — 
C'è la probabilità, però, che 
pensi a settori che sono in 
({UCsta fase i più benevoli e 
i più disponibili verso 1 so 
cialisti Per quel che ci ri 
guarda, l'attuale equilibrio è 
destinato a durare: l'emer 
gema è una fase che la DC 
non può abbreviare con aiti 
unilaterali ». 

Alla vigilia di una serie di 
riunioni di corrente, che do 
vranno discutere in primo luo 
go la questione della presi 
denza del partito, il forzano-
vista Pumilia si è pronuncia 
to a favore dell'elezione fi: 
Piccoli al posto che fu di 
Moro. 

Comincia il dibattito in commissione 

Oggi alla Camera la legge 
per l'amnistia e l'indulto 
Il voto a Montecitorio previsto fra una settimana - Ma radicali e 
missini annunciano emendamenti a raffica ai dodici articoli 

ROMA — Questa mattina ini­
zia alla commissione Giustizia 
della Camera l'esame, in se­
de referente, del disegno di 
legge di amnistia e indulto 
varato dal governo venerdì 
scorso. I tempi per il varo 
del provvedimento sono, ov­
viamente. collegati alla rapi­
dità di questo esame. Se non 
ci saranno intoppi fra due 
giorni il provvedimento do­
vrebbe passare in aula, ma 
missini e radicali hanno già 
annunciato una serie di emen­
damenti. Non lo chiamano 
ostruzionismo ma la sostanza 
è la stessa. A Montecitorio 
si afferma che con tutta pro­
babilità la legge non potrà 
essere approvata prima del 
2 3 agosto. 

Ieri il testo predisposto dal 
governo è stato distribuito: 
non contiene novità rispetto 
alte anticipazioni dei giorni 

scorsi. Di un certo interesse 
è invece la relazione che ac­
compagna i 12 articoli: vi si 
afferma che il provvedimento 
di clemenza deve essere in­
quadrato nell'ambito del di­
segno di legge, attualmente al­
l'esame, in sede legislativa. 
della commissione Giustizia 
della Camera, che delinea 
« una strategia differenziata 
dell'intervento penale tenden­
te alla depenalizzazione degli 
illeciti di minore rilievo so­
ciale, alla tendenziale elimina-1 
zione delle pene detentive bre­
vi. attraverso la loro sostitu­
zione con pene diverse e. cor­
relativamente. con un aumen­
to delle sanzioni per talune 
categorie di reati ». 

Nella stessa relazione si af­
ferma che amnistia e indulto 
F>crscguono due scopi: da una 
parte facilitare Io smaltimen­
to, da parte degli uffici giu­

diziari. della gran massa di 
lavoro arretrato che ingolfa 
la macchina della giustizia; 
dall'altra garantire un certo 
sfoltimento della popolazione 
carceraria che oggi supera di 
molto la capacità ricettiva del­
le strutture. Sulla situazione 
carceraria i dati ufficiali che 
si conoscono sono stati pub­
blicati ultimamente dall'Istat 
e si riferiscono al 1977: sono 
entrati 91.224 detenuti, ne sono 
usciti 86.405. Al 31 dicembre 
1977 erano in carcere 33.076 
persone di cui 827 minori dei 
18 anni. 

A questo punto si inserisce 
nel calcolo un elemento de­
terminante: se il beneficio 
verrà fatto slittare dalla data 
del 31 dicembre "77 all'8 lu­
glio. come propongono i comu­
nisti. si potrà contare su un 
ulteriore sfoltimento delle car­
ceri. 

Spese e attività nel bilancio della Camera 

Montecitorio, quanto 
costa e quanto lavora 

Settantuno miliardi previsti per il '78 - Molto più « costosi » il Bundestag della RFT e 
l'Assemblea nazionale francese - Una media di 4,5 sedute in aula per settimana 

ROMA — Quanto costa e 
quanto lavora la nostra Ca­
mera dei deputati? E' fonda­
ta (oltre che radicata) l'im­
magine presente in tante po­
lemiche di stampa di un Par­
lamento che « non lavora ». 
e l'accusa rivolta ad un Par­
lamento elle « costa trop­
po »? Da ieri (con una re­
lazione del collegio dei que­
stori, -.volta dall'oli. Carlo 
Molò) è m corso a Monteci­
torio la discussione pubblica 
sul bilancio della Camera: 
l'occasione offre qualche 
spunto per andare oltre la 
polemica svelta, e se è il 
caso immotivata: cioè, come 
si usa dire. p«x vedere i nu­
meri o nelle * pieghe » di 
essi. 

Innanzitutto, il dato gene­
rale. Nell'anno in corso le 
spese della Camera ammon­
teranno a 71 miliardi (di cui 
66 a carico del Tesoro), con 
un aumento del 10% rispet­
to al '77. Non si tratta di 
una cifra enorme, se si pen­
sa che questo aumento è 
molto inferiore a quello ge­
nerale delle uscite statali, 
previsto nel 28%: e che l'in­
cidenza della Camera sul 
complesso della spesa dello 
Stato sarà dello 0.109%: cioè. 
la percentuale più bassa 
che si sia avuta dal 1962 ad 
oggi. Anche un raffronto con 
alcuni importanti paesi eu­
ropei è utile. Quei 71 mi­
liardi sono di gran lunga 
di meno di quanto occorre 
alla RFT per provvedere al­
le esigenze del Bundestag 
(125 miliardi, per 518 mem­
bri e circa 1600 dipendenti) e 
alla Francia per l'Assemblea 
nazionale (127 miliardi, per 
491 deputati e 1000 dipen­
denti): ma sono di più di 
quanto utilizza l'Inghilterra 
per la Camera dei Comuni 
(41 miliardi, per 635 parla­
mentari e 500 dipendenti). 

Da queste prime cifre pas­
siamo subito alla mole di la­
voro svolto finora dalla Ca­
mera. Il dato, ovviamente. 
è riferito all'ultimo anno. 
Nel 1977 Montecitorio ha te­
nuto 174 sedute (con una 
media di 4.5 per settimana). 
1102 sedute di commissione 
(29 per settimana). 217 di 
comitati e sottocomitati. 49 
per le indagini conoscitive 
sull'energia, la stampa, il 
credito, l'edilizia abitativa. 
l'industria chimica, e i costi 
di produzione, trasformazio­
ne e distribuzione in agri­
coltura. 

I progetti e disegni di leg­
ge approvati sono stati 424. 
Una notevole mole di atti­
vità (come d'altronde in que­
sta prima parte del '78). 
che tuttavia non rende com­
piutamente conto — come os­
servano i relatori — della 
complessità e della diversi­
tà del lavoro del deputato 
Difatti, alla tradizionale at­

tività di controllo e di sti­
molo sull'esecutivo, oltre a 
quella legislativa, si deve 
aggiungere un tipo di impe­
gno del tutto nuovo, costi­
tuito dai rapporti ormai co­
stanti con i « protagonisti del 
mondo sindacale e impren­
ditoriale, con scienziati, con 
ì rappresentanti di gruppi 
professionali e culturali, con 
tutte le esperienze, gli iute 
lessi e ì problemi, cioè, che 
si pongono nella società e in 
tutta la loro ampiezza ». 

A queste nuove esigenze 
devono corrispondere aiuti 
materiali e intellettuali, an­
ch'ersi nuovi. Per i primi. 
la Camera sta provvedendo 
con la creazione nel cuore 
di Roma di un'« area parla­
mentare ». vicino a Monte 
citono, allo scopo di fare 
fronte ai maggiori impegni 
delle commissioni perma­
nenti e alle necessità di stu­
dio e di lavoro dei singoli 
deputati. Lo sforzo costan­
te è dunque quello di for­
nire un supporto tecnico al­

le accresciute esigenze, con 
la razionalizzazione della 
struttura amministrativa, 
con la valorizzazione degli uf­
fici di documentazione e con 
la stessa riorganizzazione 
dell'ufficio stampa. 

Ma vediamo ora, più da 
v icino. le voci principali di 
spesa per la Camera nel '78. 
Rispetto allo scorso anno. 
ciucile maggiori sono riferi­
te ai servizi materiali e alle 
strutture necessarie ai de­
putati (+ 18.9rc). alle in­
dennità e alle pensioni ai 
parlamentari (+ 14.92%). al­
le retribuzioni e al tratta­
mento di quiescenza al per­
sonale (+ 10.42%). «Tali 
percentuali nflettono — af­
ferma la relazione — la po­
litica di snesa impostata dal­
l'ufficio di presidenza: poli­
tica voltai ad un crescente 
miglioramento delle condì 
zioni strutturali su cui si ba­
sa il lavoro parlamentare e 
al contenimento della spesa 
corrente ». 

Il dibattito in Assemblea 
sul bilancio preventivo 

La spesa per l'indennità 
parlamentare e per la diaria 
di permanenza a Roma am­
monta a poco più di 12 mi­
liardi. L'indennità mensile 
é dal novembre '77 di li­
re 1.175.408, perchè da allo­
ra gli uffici di presidenza 
delle due Camere hanno de­
ciso di sbloccare, dopo set­
te anni, il meccanismo di 
adeguamento dell'indennità; 
ferma invece è rimasta la 
quota per il rjmborso delle 
spese di soggiorno a Roma 
(270.000 lire). 

Infine, le contribuzioni al 
funzionamento dei gruppi so­
no quasi un miliardo e mez­
zo, mentre le spese per il 
personale (1000 dipendenti 

in ruolo. 200 a titolo preca­
rio) ammontano a 20 miliar­
di e 550 milioni, con un au­
mento globale del 7%. Que­
sto aumento è dovuto pre­
valentemente alla previsione 
di nuove assunzioni. Va pu­
re ricordato che nel marzo 
dello scorso anno la Camera 
Jia abolito la scala mobile 

•anomala, sostituendola con 
quella in atto per l'indu­
stria. 

Respinta una pretestuosa 
proposta di rinvio della ra­
dicale Emma Bonino, l'as­
semblea — dopo una messa 
a punto di Mole sulle novità 
intervenute dalla approva­
zione del bilancio in sede 
di ufficio di presidenza — 

INGRAO SUL PROBLEMA 
DELLE INTERPELLANZE 

^OMA — A conclusione della seduta antimeridiana di 
eri, il presidente della Camera, on. Pietro Ingrao. ha 
Tatto il punto sull'attività ispettiva dei deputati, rimar­
cando l'accresciuto numero di interpellanze discusse nella 
apposita seduta del lunedì. Di quelle fatte proprie dai 
gruppi ne è stato esaminato — dall'inizio della legislatura 
— 1 88,37 per cento, il 53 per cento di quelle sollecitate 
dai singoli deputati. Ingrao ha anche ricordato il numen 
delle interpellanze (64) iscritte automaticamente all'ordine 
del giorno una volta trascorse due settimane dalla pre 
sentazione e in mancanza di un impegno del governo 
a rispondere. Ingrao ha colto l'occasione per richiamare 
i deputati ad una più estesa presenza il lunedi quando 
la seduta è riservata alla discussione delle interpellanze. 
a fare un uso più parco di questo strumento, riducendone 
il numero ed elevandone la qualità, e ricorrendo alla 
interpellanza solo quando altri strumenti regolamentari 
non risultino possibili o adeguati. « Tutto ciò — ha detto 
— allo scopo di dare efficacia ad un importante mezzi 
di controllo ispettivo. Credo — ha concluso — che molto 
possa fare il governo, eliminando ritardi e dando risposte 
tempestive ». 

ha cominciato il dibattito 
sul preventivo '78 e sul con­
suntivo '76. con una serie 
di interventi, i più finaliz­
zati a un esame della fun­
zionalità e produttività del­
la Camera. Su questo tema 
ha centrato il suo discorso. 
a nome del gruppo comuni­
sta. il compagno Flavio Co­
lonna, il quale, rilevato in­
nanzitutto come le Camere 
abbiano affrontato, come 
maj m precedenza, grandi 
temi, auspica un rapporto 
nuovo del governo con gli 
altri organi costituzionali. 
con le forze sociali del pae­
se. Occorre portare avanti 
— ha detto — il processo di 
potenziamento del ruolo del 
Parlamento, all'altezza del­
la realtà istituzionale e 
pluralista del paese. Il 
problema essenziale — ha 
aggiunto — è quello che 
le Camere siano in grado 
di decidere, secondo metodi 
e procedure moderne e ra­
pide. 

In questo contesto — ha 
sostenuto il deputato co­
munista — la base fonda­
mentale dell'attività delle 
Camere deve ritrovarsi nei 
gruppi parlamentari, anelli 
necessari di congiunzione 
tra partito e istituzione, 
strumento di coordinamento 
dell'attività dei deputati che 
non comprimano anzi esal­
tino il ruolo del singolo. Il 
lavoro delle Camere deve 
incentrarsi sempre più sul­
le commissioni, considerate 
come lo strumento normale 
di attività del Parlamento 
mentre l'assemblea deve es­
sere il luogo del grande di­
battito e del confronto poli­
tico. Per fare ciò è neces­
sario adeguare le strutture 
organizzative della Camera 
anche superando incrosta­
zioni e metodi superati. 

Nel sottolineare la neces­
sità di programmare i la­
vori delle Camere e di con­
sentire a questi di darsi tem­
pi certi e rapidi, il compa­
gno Colonna ha duramente 
criticato l'abuso elei decreti 
lesge da parte del governo 
che. oltre ad alterare l'equi­
librio costituzionale, diven­
tano nei fatti un serio ele­
mento di disturbo del funzio­
namento coerente e coordi­
nato di ogni attività delle 
Camere. 

L'ultima parte del discor 
so. Colonna l'ha dedicato ai 
problemi delle strutture e 
del personale, apprezzando 
il modo nuovo con cui la 
presidenza li affronta e in­
vitandola a proseguire, nel­
la certezza di avere l'ap 
poggio del gruppo comuni­
sta in tutto ciò che signifi­
ca valorizzazione del Par­
lamento. 

Di fronte alla richiesta del PSI di cambiare il sindaco Mario Rigo 

Venezia: rilanciare l'unità tra comunisti e socialisti 
VENEZIA — Era prevedibile 
che la vicenda — sfociata 
nella crisi, pur temporanea, 
della giunta di sinistra al 
comune di Venezia — avesse 
strascichi polemici tra il Psi 
e il nostro partito. Ne è te­
stimonianza l'atteggiamento 
dei compagni socialisti che, a 
dire il vero, sono preoccupati 
di offuscare le proprie re­
sponsabilità. E' un atteggia­
mento spiegabile ma non 
comprensibile. Da parte no­
stra non abbiamo alcuna in­
tenzione di alimentare questa 
polemica, inutile e pericolosa, 
per fare invece appello al 
buonsenso che è la prima in­
sostituibile condizione per 
affrontare situazioni difficili 
come l'attuale. 

Le cose stanno del resto in 
modo semplice. L'ammini­
strazione era impegnata ad 
assumere entro il mese di 
luglio, sulla base di un pro­
gramma di lavoro concordato 
fra tutte le forze politiche. 
decisioni di grande rilievo 
destinate ad incidere profon-
riamente nella vita della città. 
Ricordiamole brevemente: il 
piano poliennale degli inve­
stimenti sociali (130 miliar­
di), risultato di un vasto e 
convergente dibattito tra le 
forze polittche e consiliari ed 
in tutta la città; il nuovo re­
golamento dei consigli di 
quartiere; numerosi provve­
dimenti m materia urbanisti­
ca ed in modo particolare un 
complesso di misure riassunte 
nel e progetto Mestre » e gli 
strumenti urbanistici per il 
centro storico e l'estuario; 
Tavvio del primo intervento 
di risanamento nell'edilizia 
monumentale e abitativa del 
finirò storico; ed altri anco­

ra. Una fase quindi di grande 
e proficua iniziativa politi­
co amministrativa, risultato 
di un lungo e difficile lavoro. 

Molti, anche al di fuori del­
la maggioranza e nella stessa 
DC. avevano riconosciuto che 
ci si trovava in presenza di 
un momento eccezionale nel­
la vita dell'amministrazione. 
Ciò veniva inoltre dopo la 
realizzazione della conferenza 
del comune sui problemi del­
l'occupazione e dello sviluppo 
economico, che si era conclu­
sa, dopo molti anni di divi­
sioni e di contrapposizioni, 
con un documento unitario 
delle forze politiche. E" in 
questo quadro che si è collo­
cata la decisione del gruppo 
dirigente del Psi veneziano di 
andare alla revoca del man­
dato all'attuale sindaco, com­
pagno Rigo, socialista, e ad 
un rimpasto della giunta. 
Questa decisione, dopo essere 
ovviamente circolala, è stata 
comunicata durante una riu­
nione dei capigruppo prece­
dente il consiglio che doveva 
iniziare l'illustrazione ed il 
dibattito sul piano poliennale, 
con la richiesta del Psi di 
concludere il ciclo estivo dei 
consigli comunali, con una 
seduta dedicata al < rimpa­
sto ». 

Varie forze politiche hanno 
fatto rilevare che era inaccet­
tabile impegnare il consiglio 
m un dibattito ed in scelte di 
cosi grande rilievo, in pre­
senza di un sindaco < revoca­
to* e di una parte della 
giunta di fatto dimissionaria. 
Tale valutazione era accen­
tuata anche dal fatto, a tutti 
noto, che la decisione assun­
ta dal direttivo provinciale 
del Psi incontrava forti resi-

steme nel gruppo socialista-
li gruppo comunista non 

ha potuto che prendere atto 
di queste valutazioni e delle 
conseguenze che esse avreb­
bero avuto sull'atteggiamento 
dei gruppi rispetto ai temi in 
discussione, mentre U Psi ha 
ritenuto di dover insistere 
nella sua impostazione. I fat­
ti sono questi e non ci sem­
bra davvero necessario com­
mentarli. Vorremmo invece 
soffermarci sulle questioni 
politiche più di fondo che la 
vicenda è venuta proponendo. 
Una prima, può apparire di 
metodo, ha implicazioni poli­
tiche molto vaste. E' certa­
mente diritto di ogni partito 
definire la propria linea e 
scegliere i propri gruppi di­
rigenti in piena autonomia. 
Ma un partito non è comun­
que una scatola chiusa, e 
soprattutto non sono una 
scatola chiusa le istituzioni. 
il consiglio comunale, la 
giunta, la sua direzione. Nes­
sun partito può pensare di 
aflrontare la vita di questi 
organismi m termini separa­
ti. non solo dalle altre forze 
politiche, ma dai cittadini, 
dall'opinione pubblica. 

Abbiamo l'impressione che 
nel gruppo dirigente del Psi 
veneziano questo elemento 
non sta stato consideralo a 
sufficienza- Il cambiamento 
di un sindaco non è un fatto 
qualunque nella vita di u-
n'ammimstraztone comunale, 
esso richiede un serio con­
fronto con le altre forze poli­
tiche. una chiara motivazione 
alla cittadinanza. Ed inolfe 
non può non suscitare in noi 
preoccupazione H fatto che 
operazioni affrettate non suf­
ficientemente motivate non 
vengano comprese, provochi­

no un indebolimento del 
prestigio della giunta, favo­
riscano spinte qualunquisti­
che soprattutto nella misura 
in cut esse comportano divi­
sioni all'interno delle forze di 
maggioranza. 

Hanno considerato con at­
tenzione questi aspetti t 
compagni socialisti? Abbiamo 
l'impressione di no, che ab­
biano maggiormente pesato 
esigenze pur legittime ma in­
terne di partito. Non possono 
del resto non sorprendere le 
diversità di giudizio politiche 
che abbiamo sentito esprime­
re dal Psi veneziano nel cor-

j so delle ultime settimane. 
I Nel recente congresso comu-
: naie di questo partito il giu­

dizio, pressoché unanime, è 
I stato di valutazione forte-
• mente positiva dell'esperienza 
[ della qiunta di sinistra, pur 

:n presenza di alcune esigen­

ze di adeguamento della pre­
sema socialista. Nell'ordine 
del giorno votato a maggio­
ranza dal direttivo provincia­
le del Psi si motiva la ri­
chiesta del cambiamento del 
sindaco per raggiungere o-
biettivi che sono già alla ba­
se delle decisioni che il con­
siglio comunale era in questa 
fase chiamato ad assumere. 

Mancanza di fantasia? Non 
crediamo. Il fatto è che in 
questi mesi è stato realizzato 
un proficuo lavoro unitario 
che ha permesso di definire 
indirizzi organici che i due 
partiti hanno dichiarato di 
condividere pienamente. Nel 
consiglio comunale abbiamo 
invece sentito echeggiare nel­
l'intervento di dirigenti socia­
listi toni ben diversi: un giu­
dizio sulla giunta critico non 
motivato- Credo che sia ben 

I difficile sfuggire ad un so­

spetto di strumentalizzazione 
di questa < escalation > in ne­
gativo. 

I fatti in realtà dimostrano 
il contrario. L'esperienza di 
questi tre anni di giunta di 
sinistra, per le cose fatte, per 
il metodo progressivamente 
affermato della programma­
zione e della partecipazione, 
per i rapporti che sono venu­
ti maturando anche con forze 
politiche esterne alla maggio-
rama, non può non considerar­
si positiva. 

Ciò. sia ben chiaro, non 
significa che anche noi non 
rileviamo limiti o neghiamo 
errori: ma e cosa ben diversa 
dal negare il vero e proprio 
salto di qualità che si è ve­
nuto realizzando rispetto al­
l'esperienza travagliata e in­
concludente del centro sini­
stra Se t compagni socialisti 
hanno cambiato opinione a-

Dopo la morte di una bracciante 

I Comuni pugliesi 
impegnati nella 

lotta al «caporalato 

rremo modo di verificarlo e 
di comprenderne più preci­
samente le motivazioni 

Come uscire quindi da 
questa situazione difficile che 
potrebbe tradursi in paralisi? 
Lo diciamo con molta chia­
rezza e sema equivoci: noi 
confermiamo che una solu­
zione positiva passa dal rilan­
cio della collaborazione fra 
Psi e Pei E diciamo con al­
trettanta chiarezza che non 
abbiamo rivendicazioni da 
porre negli equilibri di giun­
ta. che non abbiamo alcun 

i ripensamento rispetto alle 
scelte che ci vide portare un 
sindaco socialista alla dire­
zione della città 

Enrico Marruca 
(segretario della Fed 

comunità, di Venez.a) 

Da ieri in libertà provvisoria, dopo l'arresto per aver violato la legge 

Aborto clandestino: sospesi due medici a Genova 
Dalla nostra redazione 

GENOVA <R.M ) — Il gine­
cologo Domenico Sessarego, 
l'anestesista Alessandro Mal­
contenti e l'ostetrica Mirella 
Gori, 1 tre professionisti ge­
novesi arrestati nel giorni 
scorsi per aver praticato un 
aborto clandestino venti gior­
ni dopo l'entrata in vigore 
della nuova legge sull'Inter­
ruzione volontaria della gra­
vidanza, sono stati scarcerati 
ieri pomeriggio, n pretore 
Bruno Fasanelli ha infatti 
provvisoria. Contemporanea­
mente 11 magistrato ha as­

sunto. nel confronti di 
tutti e tre i personaggi, un 
provvedimento cautelativo. 
cioè la sospensione per un 
anno dall'esercizio della pro­
fessione. Lo stesso pretore, 
su richiesta dell'UDI, ha con­
vocato per oggi alcuni fun­
zionari degli Uffici del me­
dici provinciali che non ave­
vano reso pubblici gli elen­
chi del medici obiettori. 

Nel frattempo l'Inchiesta, 
che sembrava dovesse sfo­
ciare In un processo per di­
rettissima, è stata formaliz­
zata, l'atto successivo sarà 

i un rimio a g.udizio 
Le ipotesi di reato at­

torno a cui si sono sviiup 
paté le indagini riguardano. 
oltre alla violazione della leg­
ge sull'aborto, la truffa. La 
donna che ha subito — con­
senziente — l'aborto clande­
stino <sl tratta di una im­
piegata ventisettenne) sareb­
be stata infatti raggirata dal 
ginecologo al quale si era 
rivolta per ottenere la cer­
tificazione di gravidanza da 
presentare all'ospedale. Il 
dottor Sessa re go, secondo la 
denuncia della ragazza, l'a­
vrebbe dissuasa dai seguire 

la via ist.tuzionale descriven­
dole Inesistenti orrori dell'in­
tervento ospedaliero, ed of­
frendosi poi di praticare lui 
stesso l'aborto 

Una versione respinta dal 
ginecologo, che pure ammet­
te di aver effettuato l'Inter­
vento. Comunque l'accordo 
venne raggiunto sulla base 
di un compenso di 600 mila 
lire, da versare In conunti 
e In due rate. La « parcel­
la » cumulativa fu poi suddi­
visa in percentuali diverse. 
620 mila al dottor Sessarego, 
130 mila all'anestesista, 30 
mila all'ostetrica. 

» 

Assemblea aperta a Cisternino - Convo­
cati i sindaci della provincia di Taranto 

Dal nostro inviato 
MARTINA FRANCA — L'ini 
pegno del .sindacati nella lot 
ta contro il «caporalato» o 
stato ribadito a Mattina 
franca. la città della biai 
dante Livia Pugliese, l'ul­
tima vittima dell'Illegale e 
triste sistema di reclutamen­
to. deceduta la settimana 
.icorsa in un gnu e incidente 
stiadale ir. (tu ruttaselo fé 
nte altre dodici tv accanti 
(di cui due minorenni) nten 
tre tornavano dal lavoro nel 
Metapontino. 

Alla iiunife.-,ta/ione -- in­
detta dalla ledeia/ione CGIL. 
C1SL, U1L di Puglia e dal 
le organizzazioni regionali 
bracciantili e a cui hanno 
aderito l'amministrazione co 
multale e ì partiti politici de 
nioeratlci — erano convenu­
te delegazioni dai comuni del 
Tarantino e del Unncii.sino. 
da quei centri agricoli cioè 
ove maggiormente viene ef­
fettuato l'illegale reclutamen­
to della mano d'opera fem­
minile ed awiata dal «ca­
porali » .su automezzi ai ceti 
tn di raccolta distanti a vol­
te anche di\erae centinaia di 
chilometri. 

Il sacrificio di Livia Pu­
gliese e stato ricordato a con­
clusione della prima settima­
na di lotta che ha visto 1 
braccianti delle zone lnteres 
sate al triste fenomeno in 
sciopeio per tre ore. mentre 
sono In corso decine e deci­
ne di assemblee, particolar­
mente di donne lavoratrici. 
con all'ordine del giorno 1 
punti della vertemza sul ca­
poralato e la mobilità della 
mano d'opera, vertenza che 
già la Federazione unitaria 
aveva aperto con un conve 
gno a Monopoli alcune set­
timane prima che si verifi­
casse il grave Incidente. (So­
no tre infatti le braccianti 
morte negli ultimi tempi In 
incidenti stradali). 

La manifestazione di Mar­
tina Franca ha rappresentato 
un momento Importante di 
mobilitazione e di precisa­
zione della vertenza in atto. 
Illustrata a nome della Fe­
derazione unitaria, da Enzo 
Giase. Questi I punti più ini 
portanti della piattaforma-
1> impegno delle aziende al 
rispetto della legge sul col 
locamento in agricoltura e 
formulazione delle richieste 
di mano d'opera in tempo 
sia da parte degli agrari che 
dei commercianti ortofrutti­
coli; 2) compilazione di li­
ste speciali di lavoratrici e-
migranti, da fornire a tutti 
gli uffici del lavoro: 3) or­
ganizzazione da parte della 
Regione del servizio di tra­
sporti da comune a comu­
ne «e compilazione delle li­
ste di autotrasportatori, con­
dizione questa per poter con­
tinuare la loro attività): 
4) attrezzare adeguatamente 
di mezzi e di personale gli 
uffici di collocamento anche 
assumendo giovani disoccu 
patì 

Queste rivendicazioni sono 
state portate all'Ufficio re-
Clonale del lavoro nel corso 
di una riunione con 1 sinda­
cati che si è svolta nei gior­
ni scorsi a Bari. Un'altra 
riunione è stata 1 issata, seni 
prc in sede di ufficio del 
lavora regionale, per 11 26 
luglio nel corso della quale 
e previsto un incontro del sin­
dacati con le controparti rap 
presentate dalle associazioni 
degli agricoltori e del com 
merciantl ortofrutticoli, dalle 
organizzazioni dei contadini 
(alle quali si propongono ri­
chieste collettive di lavoro 
accorpate per azienda) e dal 
la Regione per quanto ri­
guarda 11 trasporto La lot 
ta dei braccianti cornine» 
quindi a dare l primi risul 
tati. Intanto l'ufficio del la­
voro ha convocato tutti I di­
rigenti degli uffici periferici 
del comuni, interessati alla 
vertenza C'è da segnalare 
anche in diverse località una 
magziorc sorveglianza da 
parte della polizia strada'e 
sul mezzi che trasportano la 
mano d opera con denunce 
per i sovraccarichi di per­
sone 

La mobil.tazior.e contro 1! 
«caporalato» che ha avu'o 
fasi alterne ha assunto In 
questi giorni una dimensione 
senza precedenti, e coinvolge 
anche le forze politiche e le 
assemblee e'.ettr.c A Cster 
n.no. 'jno dei p.u grossi ccr. 
tri aencoli di rec'jtamento 
:.Ieza:e rida mano doperà 
femminile, si è stolta nciia 
sala dH Consiglio comuna.e 
una «vfinhlfa aperta a'.'.A 
quale hanno partec.pato .n 
seme n.'.e bracciante 1 rap 
prc~fnt.iT. de; parti*i d<mo 
crat.ci nonché il prendente 
della amministrazione provm 
caie di Br.nd--:. 

L'amminutraz.or.^ comuna 
'.e di Grott«*l.e. in pro-..n 
c:a di Taranto, ha convoca 
to per sabato tutti i sindaci 
de.la provincia per discutere 
suile attrezzature degli uf , 
t.c. comuna.i del lavoro e i 
sui compiti delle commissioni 
di collocamento Manifesta­
zioni di donne braccanti si 
sono svolte anche a Castel­
lane!*, Grottaglle. Massafra. 
Palag.aneilo e Gmosa. men­
tre assemblee si sono tenu­
te a Cisternino. Ceglie ed a! 
tri comuni del Brindisino. 

Italo Palasciano 

Raccolti 
4 miliardi 
e 

per 1 
mezzo 
a slampa 

comunist 
Tutto II 

a 
partito e impegnato 

In q u o t i «jiorm nella campagna 
di sottoscrizione per la stampa 
comunista. Fino a qucsl 
mento sono stati raccolt 
plessivamente 4 miliardi 
mil ioni, di 

o mo 
ioni-

e 5 5 2 
cui 7 0 0 milioni ilei-

l 'ultima settimana Ecco di se-
yuilo l'elenco delle somme rat-
colte dalle 

Fedcraiion 
Crema 
Imola 
Lecco 
Milano 
Modena 
Ferrara 
Pesaro 
Varese 
La Speiia 
Cremona 
Bologna 
Forlì 
Alessandra 
Vicenza 
Avallino 
Salerno 
Como 
Matera 
Trieste 
R. Emilia 
Capo D'Or 
Biella 
Agrigento 
Avel lano 
Cagliari 
Placenta 
Siracusa 
Pescara 
Genova 
Ravenna 
Tempio 
Terni 
Gorizia 
Firenze 
Perugia 
Napoli 
Trento 
Slena 
Rovigo 
A. Picene 
Verbama 
Benevento 
Crotone 
Padova 
Mantova 
Grosseto 
Torino 
Viaregyic 
Pavia 
Venezia 
Bolzano 
Oristano 
Nuoro 
Belluno 
Aquila 
Trapani 
Ancona 
Aosta 
Arezzo 
Caserta 
Cuneo 
Isernia 
Parma 
Pisa 
Pistoia 
Prato 
Taranto 
Vercelli 
Brindisi 
Treviso 
Livorno 
Verona 
Savona 
Brescia 
Lecce 
Imperia 
Foggi» 
Roma 
Frosmon-
Rimini 
Enna 
Sassari 
Messina 
Teramo 
Bergamo 
Chieti 
Bari 
Novara 
Sondrio 
Campobess 
Potenza 
Asti 
Palermo 
Udine 
Rieti 
M . Carran 
Catanzaro 
Lucca 
Carbonia 
Vi terbo 
Macerata 

singolo lederazionl. 

20 0 0 0 . 0 0 0 
7 0 . 0 0 0 0 0 0 
2 3 . 5 7 9 . 2 8 5 

4 3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 6 5 . 0 6 6 . 0 0 0 
1 6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
7 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 5 . 3 8 0 . 0 0 0 
7 5 . 9 2 0 . 0 0 0 
3 3 . 1 5 0 . 0 0 0 

4 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
9 7 . 8 0 0 . 0 0 0 
5 6 . 2 5 0 . 0 0 0 

8 . 8 3 7 . 0 0 0 
15 3 0 0 . 0 0 0 
2 5 . 9 0 0 0 0 0 
2 3 . 2 2 0 . 0 0 0 
1 4 . 1 0 0 . 0 0 0 
2 3 . 1 0 0 . 0 0 0 

1 7 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 2 . 3 0 0 . 0 0 0 
2 1 . 5 0 0 . 0 0 0 
1 8 . 0 0 0 . 0 0 0 

7 . 2 0 0 . 0 0 0 
2 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 4 . 5 0 0 . 0 0 0 

1 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
101 .000 0 0 0 

5 . 3 9 0 . 0 0 0 
3 9 . 3 6 9 . 0 0 0 
17 .546 .400 

1 8 9 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 9 . 0 0 0 . 0 0 0 
8 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 0 , 2 0 0 . 0 0 0 
7 8 . 2 0 0 . 0 0 0 
2 8 . 1 6 9 . 5 6 5 
2 1 . 2 2 5 . 0 0 0 
1 7 . 0 0 0 . 0 0 0 

8 . 0 0 0 . 0 0 0 
12 .055 .000 
2 8 . 7 5 0 . 0 0 0 
4 5 . 7 6 5 . 2 0 0 
4 2 . 6 0 0 . 0 0 0 

124 .800 0 0 0 
14 0 4 0 . 0 0 0 
43 4 0 0 . 0 0 0 
4 0 . 2 0 0 . 0 0 0 

4 .C25 .300 
5 . 2 1 9 . 0 0 0 

13 .750 0 0 0 
C .700 .000 
7 . 6 0 0 . 0 0 0 

IO.G20 0 0 0 
2 6 . 1 6 9 6 0 0 

6 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 9 . 5 0 0 . 0 0 0 

8 . 1 0 0 . 0 0 0 
3 . 6 0 0 . 0 0 0 

4 0 . 5 0 0 0 0 0 
6 1 . 5 0 0 . 0 0 0 
39 .000 0 0 0 
3 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 2 . 3 0 0 . 0 0 0 
12 .615 0 0 0 
18 .500 0 0 0 
64 1H9.300 
2 3 . 7 5 0 . 0 0 0 
32 .304 2 7 0 
4 2 . 7 0 9 . 0 0 0 
1 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
IO 0 2 1 6 0 0 
23 5 7 5 . 0 0 0 
9 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 1 . 5 0 0 . 0 0 0 
2 3 . 0 0 0 . 0 0 0 

4 . 8 7 0 . 0 0 0 
8 . 5 0 0 . 0 0 0 
6 . 3 4 0 . 0 0 0 

1 2 . 3 0 0 . 0 0 0 
1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

5 4 0 0 0 0 0 
1 8 . 6 1 5 . 0 0 0 
1 4 . 1 0 0 . 0 0 0 

2 . 6 5 0 0 0 0 
o 3 .125 0 0 0 

8 . 0 4 0 0 0 0 
4 9 7 8 2 0 0 

14 2 0 0 . 0 0 0 
8 9 0 4 . 3 0 0 
2 .700 0 0 0 
8 . 0 0 0 . 0 0 0 
7 . 0 0 0 0 0 0 
3 0 8 5 2 0 0 
2 .6S0 0 0 0 
6 . 0 0 0 0 0 0 
3 9 1 3 . 0 0 0 

R. Calabria 4.H00 0 0 0 
Latina 
Pordenone 
Cosenza 
Catania 
Ra iu ta 

3 . 7 5 2 . 1 0 0 
3 0 5 6 . S 0 0 
4 3 0 0 . 0 0 0 
3 9 4 0 0 0 0 
1.415 0 0 0 

Cal taniset ta 1 . 2 7 5 . 0 0 0 
Varie 6 4 3 0 0 0 0 

Emigrazione 
Zurigo 
Ginevra 
Franceserte 
Basilea 
Cotoni! 
Venezuela 
Svezia 

12 5 0 0 0 0 0 
7 0 0 0 0 0 0 
3 2 0 0 0 0 0 
7 . 5 0 0 0 0 0 
3 7 6 0 0 0 0 

3 0 0 . 0 0 0 
3 0 0 0 0 0 

G. Bretagna 3 5 0 . 0 0 0 
Belgio 
Australia 
Stoccarda 

6 0 0 0 . 0 0 0 
4 0 0 . 0 0 0 

2 4 0 0 0 0 0 
Lussemburgo 1 3 0 0 . 0 0 0 
Tota l * 4 . 5 5 ? 509 4 2 0 
Graduatoria re^-sriat» 
Emilia 1 
Lombard a 
Marche 
Liguria 
Umbria 
C i m p i m i 
Trentino 
Pitmo-ite 
Toscana 

. 6 1 9 . 3 ( 6 0 0 0 
/ - : ' fc*3 4 » 5 
126 307 6 0 0 
2 3 8 . 2 4 5 8 7 0 

SS 3 6 9 0 0 0 
1 5 3 . 7 0 0 0 0 0 

14 8 2 S 3 0 0 
2 5 9 0 2 8 2 0 0 
S79 8 6 9 0 0 0 

V a l D'Aosta 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
Sardegna 
Veneto 
Abruzzo 
Lucania 
Friuli 
Puglia 
M o i n a 
Sic<lia 
Lazio 
Calabria 

5 9 . 5 0 9 . 0 0 0 
154 9 0 6 . 5 6 S 

5 7 0 0 0 0 0 0 
22 140 0 0 0 
5 2 . 6 0 7 . 2 0 0 
9 1 8 0 5 0 0 0 

6 7 2 5 0 0 0 
9 7 9 * 0 . 0 0 0 

113 9 5 2 1 0 0 
28 155 0 0 0 

6 6 , 6 6 
6 6 , 6 6 
6 5 . 4 9 
6 3 . 7 0 
6 2 . 0 0 
57 .24 
5 3 . 3 7 
5 2 . 3 0 
52 ,00 
5 1 , 0 0 
5 0 . 0 0 
4 8 . 9 0 
4 5 , 0 0 
4 4 . 1 8 
4 3 . 7 1 
4 3 . 1 6 
4 3 . 0 0 
4 2 . 7 2 
4 2 . 0 0 
41 .66 
4 1 . 0 0 
40 .56 
4 0 , 0 0 
4 0 . 0 0 
4 0 . 0 0 
4 0 . 0 0 
38 .46 
37 .69 
3 7 . 5 0 
3 6 . 0 7 
35 ,93 
3 5 , 7 9 
35 .09 
35 .00 
35 ,00 
34 .00 
34 .00 
3 4 . 0 0 
33 .14 
32 .65 
32 .07 
32 .00 
31 .72 
3 1 . 5 9 
31 .56 
31 .55 
3 1 , 2 0 
3 1 , 2 0 
3 1 , 0 0 
30 ,92 
30 ,83 
3 0 . 7 0 
30 .55 
30 .45 
3 0 . 4 0 
30 .34 
30 .08 
3 0 . 0 0 
3 0 . 0 0 
3 0 . 0 0 
30 .00 
3 0 . 0 0 
3 0 . 0 0 
3 0 . 0 0 
30 .00 
3 0 . 0 0 
30 .00 
30 .00 
28 .03 
28 .03 
2 7 . 9 0 
2 7 . 6 1 
2 6 . 9 2 
25 .12 
24 .61 
23 .86 
2 3 . 5 7 
2 3 . 2 9 
23 .00 
2 3 . 0 0 
2 2 .1 3 
21 .25 
2 1 . 1 3 
2 0 . 5 0 
20 .00 
2 0 . 0 0 
18 .61 
18.55 
17 ,66 
17 .36 
17 .10 
16.59 
16 .51 
16 .18 
15.00 
13.33 
12 .96 
12 .26 
11 .52 
10 .90 
10.29 
10 .00 

7 .98 
7.64 
7 .16 
6 .15 
4 .28 
4 . 2 5 

5 0 . 0 0 
4 0 . 4 6 
37 .64 
3 7 . 5 0 
3 0 . 0 8 
3 0 . 0 0 
2 5 . 0 0 
2 3 .3 3 
2 2 , 2 2 
2 0 . 0 0 
1 9 . 2 0 
14 .44 

4 9 . 7 0 
4 8 . 9 6 
3 8 . 2 7 
3 7 . 9 3 
35 .34 
35 .33 
3 2 . 9 4 
3 2 . 1 7 
3 1 . 1 7 
3 0 . 0 0 
2 9 , 7 5 
2 9 . 5 0 
2 9 . 2 3 
2 7 . 6 7 
2 6 . 9 7 
2 2 . 9 5 
22 .41 
2 2 . 2 6 
19.13 
14 .07 

I deputati comunisti te»»o te­
nuti ad tmra. prwonli Mttxa 
eccezion* alla t*4uta di oggi 
martedì 23 luglio. 

Senato: subito 
in aula 

l'equo canone 
ROMA — Le comm^sionl 
congiunte Giustiz.a e Lavori 
Pubblici del Senato hanno 
ieri approvato, a tambur bai 
tente. il d.segno di legge sul­
l'equo canone. 

Mercoledì o giovedì al mas 
Simo 11 provvedimento sarà 
discusso in aula a F i l ano 
Madama 

http://prc~fnt.iT

